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Sebbene la maggior parte dei ricorsi sia ancora sub indice, si 

prevede - in linea con gli anni precedenti - un trend altamente positivo in

Considerazioni relative all’esecuzione coattiva dei provvedim enti di

ottem peranza p e r l ’adem pim ento di provvedim enti em essi da ll’autorità 

giudiziaria o rd inaria  diversi dai decreti “P in to ” , riguardo a  cui si rim anda ai

esecutiva o rd inaria  e processo di o ttem peranza, laddove i T A R  sono stati 

p iù  volte aditi nel 2014 per o ttenere il pagam ento  di ordinanze di 

assegnazione em esse dal giudice de ll’esecuzione, ottenendo l ’accoglim ento

l ’esecuzione dei decreti ingiuntivi e dei p rovvedim enti di accoglim ento di

stato intrapreso un  attento m onitoraggio da parte d e ll 'u ff ic io  che m uove 

dal sollecito  ai pagam enti da parte degli uffici giudiziari com petenti, i cui 

ritardi ne ll’erogazione di som m e ag li aventi diritto  pervengono a 

conoscenza de ll’U fficio  stesso com e destinatario  di atti dì precetto  o

II m onitoraggio avviato m ira ad evitare un  aggravio di costi 

p e r  spese legali, la m aggior parte  delle volte ben  superiore al credito
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Considerazioni relative al volume numerico dei documenti.

Si evidenzia, a conclusione deH’analisi, l’importanza numerica 

dei documenti in arrivo ed in partenza che comporta un notevole sforzo 

organizzativo finalizzato a consentire un esame approfondito dei documenti 

ed una tempestiva trattazione, in rapporto alla necessaria tempestività degli 

adempimenti collegati spesso alfa scadenza di termini processuali perentori.

In tal senso i l  numero dei documenti è stato pari nel 2014 a più 

di 16.900, oltre a circa 20,000 documenti nel solo settore “Finto” .

FASCICOLI MUOVI ANNO 2014 
ORDINARIO
Responsabilità civile magistrati 37
Parte civile 28
Risarcimento danni 36
Decreti ingiuntivi 93
Ricorsi al TAR 26
Opposizione cartelle esattoriali 275
Ricorsi contro circolari del Dipartimento 0
Contenzioso pubblici dipendenti 2
Legge Pinto 7.500
Contenzioso elettorale 6
Altro contenzioso 130
Opposizione liquidazione compensi . LQ33
ESAME AVVOCATO
Bando di concorso 1.
Prove scritte 275 •
Prove orali 24 
ALTRE UBERE PROFESSIONI
Ricorsi straordinari al Capo dello Stato 24
Mancato accesso agli atti 1
Riconoscimento titoli professionali comunitari 1
Riconoscimento titoli professionali extra-comunitari 2
Scioglimento Consigli degli ordini locali e nazionali 0
Elezioni Consigli degli ordini locali e nazionali 2
Altro contenzioso in materia di libere professioni 1 5
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Difese davanti alla Corte europea dei diritti dell’uomo

L ’attività primaria concerne senza dubbio la predisposizione 

delle note difensive per conto dell'amministrazione della Giustizia nei 

ricorsi comunicati dalla Corte EDU allo Stato italiano per presunta

elementi a difesa del Governo. A tal fine, cura l’istruttoria del ricorso e la 

raccolta di documenti e informazioni da parte degli uffici giudiziari o

Va sottolineato che le osservazioni redatte daH’UfFicio sono 

spesso di particolare complessità: in primo luogo, è necessario fornire un 

quadro chiaro ed esaustivo del sistema giuridico italiano nella materia 

trattata; occorre poi ripercorrere puntualmente e fedelmente r i t o ­

giudiziario della vicenda, dando contezza delle peculiarità del nostro 

sistema sostanziale e processuale al fine di renderlo comprensibile ai 

giudici europei; infine occorre, mediante ii riferimento alla giurisprudenza 

nazionale e della Corte europea sul l'argomento specificamente trattato, 

predisporre la vera e propria difesa deirAmministrazione dalle accuse di

Nell’anno 2014 sono stati comunicati dalla Cancelleria della 

Corte n. 25 ricorsi nuovi, per i quali l ’Ufficio ha provveduto a curare

Altra funzione rilevante deH’Uffìcio è quella dedicata alla 

riduzione/eliminazione del contenzioso seriale dinanzi alla Corte EDU.

La ricerca dì soluzioni amichevoli con i ricorrenti, che 

consentano di evitare la condanna e allo stesso tempo di garantire un 

notevole risparmio per l’erario, è oggetto di attenta analisi (si pensi ai casi
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relativi ai risarcimenti per le espropriazioni indirette o al contenzioso 

pensionistico), che viene svolta unitamente aH’Ufficio del contenzioso

aspetto, poiché è stata definitivamente risolta dinanzi alla Corte la 

questione del sovraffollamento carcerario. La Corte EDU, dando atto dei 

recenti interventi legislativi in materia, ha disposto la radiazione dal ruolo 

di 3.565 ricorsi presentati contro il Governo italiano in materia di

completamento del Piano di azione Finto, che riguarda circa 7.000 ricorsi 

seriali in materia di eccessiva durata dei giudizi. Il Piano, che ha avuto 

inizio nel settembre 2012, verrà completato a breve e porterà 

auspicabilmente alla radiazione di tutti i ricorsi con un esborso di 200 euro

individuazione degli adempimenti conseguenti alle decisioni della Corte 

europea dei diritti umani, in stretta collaborazione con gli altri soggetti

notevolmente migliorata la qualità della collaborazione rìelFUffìcio con 

l'Agente del Governo, con la Rappresentanza italiana a Strasburgo e con la 

Presidenza del Consiglio (che veglia sulPesecuzione delle decisioni della 

Corte europea), mediante un costante dialogo su tutte le numerose 

problematiche concernenti la posizione italiana dinanzi alla CEDU (si 

considerino, tra gli altri, i casi Grande Stevens e aliti c. Italia, Varvara c.
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della Giustizia ai differenti grappi di lavoro sulla Riforma della CEDU, La 

presenza di magistrati ai citati lavori viene dì volta in volta decisa dal Capo 

del Dipartimento per gli affari di giustizia, che valuta con PU ffkio del 

contenzioso diplomatico del MAECl la necessità di un apporto tecnico­

giuridico ai tavoli di lavoro. Nei mesi di febbraio e ottobre 2014 l’Ufficio 

ha partecipato a Strasburgo ai lavori del Gruppo GT-GDR-G sulla riforma 

della Corte europea (in particolare sul tema della riforma del Regolamento

A tale competenza si aggiunge quella relativa ai pareri tecnici 

fomiti al MAEC1 nell’ambito delle procedure di consultazione attivate 

dalla Corte di. Strasburgo in relazione a questioni giuridiche di carattere 

generale (come, ad esempio} per le misure preventive di cui alFart. 39 del 

Regolamento) o in vista di modifiche del quadro normativo di riferimento

Con la riattivazione del Comitato interministeriale dei diritti 

umani (CIDU), un magistrato delTUfficio è stato nominato membro 

supplente di dello Comitato, con compiti di collaborazione attiva nella 

raccolta di informazioni e predisposizione dei rapporti richiesti dai vari 

organismi intemazionali che si occupano di diritti umani,

violazioni della Convenzione accertate nei confronti del Governo italiano, 

cui segue un’analisi dei temi più rilevanti anche al fine dello studio di 

strategie e accorgimenti giuridici migliorativi del sistema interno e della 

predisposizione di eventuali iniziative legislative. Provvede altresì alla 

traduzione e diffusione alle autorità giudiziarie nazionali della 

giurisprudenza della Corte europea, nonché alla pubblicazione di essa sul
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sito internet del Ministero, sul sistema Italgiure e sul sito Hudoc della 

CEDU.

L'Ufficio lls inoltre, cura la redazione dei rapporti richiesti 

dagli organismi intemazionali in tema di diritti umani, prevalentemente 

dagli organismi e dai comitati del Consiglio d’Europa e deH’ONU, quali, 

ad esempio, il Comitato dì prevenzione della tortura e il Relatore Onu sulle 

forme contemporanee di razzismo, discriminazione razziale e xenofobia.

N ell’ambito delle ordinarie competenze dell’Ufficio li 

rientrano poi ì contributi tecnici fomiti per le risposte a interrogazioni e 

interpellanze parlamentari.
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D IREZIO N E GENERALE DELLA G IUSTIZIA PENALE

¡’Ufficio legislativo per il recepimento e l’attuazione di strumenti 

internazionali, l ’Uffìcio ha proseguilo nell’opera di misurazione e 

valutazione circa lo stato di attuazione dei principali strumenti adottati in 

materia penale a livello dell’Unione europea e a livello intemazionale.

seguenti interventi normativi dì attuazione degli strumenti dell’UE, operati

« decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 39, "Attuazione delta direttiva 

201.1/93/UE relativa alla lotta contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale 

dei minori e la pornografia minorile, che .sostituisce la decisione quadro

* decreto legislativo 4 marzo 2014. n. 24, “Attuazione della direttiva 

20II/36/UE, relativa alla prevenzione e alla repressione della tratta di 

esseri umani e alla protezione delle vittime, che sostituisce la decisione

* decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 32, “Attuazione della direttiva 

2010/64/UE sul diritto all1 interpretazione e alla traduzione nei

* decreto legislativo 1Q luglio 2014, n. 101, “Attuazione della direttiva 

2012/13/UE sul diritto all’informazione nei procedimenti penali”.

Ancora una volta deve evidenziarsi come, nonostante tali 

recenti progressi, si registri comunque un perdurante ritardo nell’attuazione 

legislativa degli obblighi derivanti dagli strumenti di diritto intemazionale
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ed in partico lare dagli atti norm ativi del l’U nione europea adottati 

antecedentem ente a ll’entrata in  v igore del T rattato  di L isbona,

Con partico lare riferim ento a ll’U nione europea, tale situazione 

appare ancora  più preoccupante in  re lazione alla orm ai avvenuta scadenza 

del 1° dicem bre 2014, data dalla quale la C om m issione europea può 

avviare procedure  di infrazione anche dinanzi alla C orte di G iustizia in 

re lazione alla  m ancata attuazione degli strum enti adottati anche prim a 

d e ll’en trata in v igore del T rattato  di L isbona (1° d icem bre 2009) ne! quadro 

del “vecch io" terzo pilastro  del T rattato  U E  (soltanto 2 decisioni quadro in  

m ateria  di m utuo riconoscim ento  delle decisioni g iudiziarie  risultano ad 

oggi attuate  da p arte  italiana su lle 14 adottate dal C onsiglio  U E  tra il 2000

Solo assai di recente si sono m anifesta ti anche in questo 

cam po segnali d i m iglioram ento, a  seguito  della recente em anazione di

sem estre  recava delega per il recepim ento  d e lla  decisione quadro 

2006 /783 /G A I, re la tiva a ll’applicazione del princip io  del reciproco 

riconosc im ento  delle  decisioni dì confisca, e  i lavori per l ’em anazione del

2014 (g ià  approvato  dal C onsìglio  dei M inistri), reca inoltre delega al 

G overno per l ’em anazione di decreti legislativ i attuativi di ben 6 decisioni

a) dec isione quadro del C onsiglio  2002/465 /G À l del 13 giugno 2002
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relativa all’esecuzione nell’Unione europea dei provvedimenti di

c) decisione quadro del Consiglio 2005/214/GAT del 24 febbraio 2005, 

relativa aL reciproco riconoscimento delle sanzioni pecuniarie;

d) decisione quadro 2008/947/GAI del Consìglio del 27 novembre 2008, 

relativa all’applicazione de! principio del reciproco riconoscimento alle 

sentenze e alle decisioni di sospensione condizionale in vista della 

sorveglianza delle misure di sospensione condizionale e delle sanzioni

e) decisione quadro 2009/299/GAl del Consiglio del 26 febbraio 2009, 

che modifica le decisioni quadro 2002/584 GAI, 2005/214/GA1, 

2006/783/G Ai, 2008/909/GAI e 2003/947/GAI, rafforzando i diritti 

processuali delle persone e promuovendo l’applicazione del principio 

del reciproco riconoscimento delle decisioni pronunciate in assenza

f) decisione quadro 2009/948/GAJ del Consiglio del 30 novembre 2009, 

sulla prevenzione e la risoluzione dei conflitti relativi all’esercizio della

esaminato svariati documenti relativi a disegni e proposte di legge in

un’intensa attività di rilevazione statistica, per la valutazione deli’impatto

socio-giuridico di alcune leggi e della consistenza di alcuni fenomeni di

rilevanza penale, nonché per la predisposizione di relazioni informative.



Camera dei Deputati -  3 4 6  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 28

* patrocìnio a spese dello Stato nel processo penale (art 18 della legge n. 

217/1990, come modificato dalla legge n, 134/2001 ed ora recepito

* raccolta di dati per la relazione annuale al Parlamento da parte del 

Ministro per la solidarietà sociale sullo stato delle tossicodipendenze in

» beni sequestrati e confiscati per reati di criminalità organizzata (D,M,

24 febbraio 1997, n, 73), Beni acquisiti nel 2014; 12,155, su un totale di

» monitoraggio relativo ai fenomeni di riciclaggio e finanziamento del 

terrorismo (art. 5, comma 3, lett. B, del decreto legislativo n. 231/2007)

a) misure di prevenzione personali e patrimoniali di contrasto alla 

criminalità organizzata di tipo mafioso emesse con decreto legislativo 

n. 159/2011 (ex- legge n. 646/1982, monitoraggio strettamente connesso

b) procedimenti penali per delitti di criminalità organizzata di tipo

c) procedimenti penali per delitti commessi con finalità di terrorismo ed 

eversione delfordine democratico (art. 51, comma 3-quater, c.p.p,);

d) monitoraggio relativo all’applicazione della legge 30 luglio 2002, n.
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e) monitoraggio relativo ai reati di corruzione intemazionale, al fine della 

predisposizione del rapporto semestrale da inoltrare alTOCSE (art. 322­

1 dati dei monitoraggi vengono inviati quasi esclusivamente 

tramite posta elettronica, secondo quanto disposto dall1 art, 47 del decreto

Permangono, tuttavìa, difficoltà da parte degli uffici giudiziari 

nel fornire gli elementi richiesti, a causa del costante incremento della 

richiesta di informazioni, sìa da parte di soggetti istituzionali (organismi 

intemazionali ovvero commissioni parlamentari, come la Commissione 

parlamentare antimafia), sia da parte delle articolazioni ministeriali di 

diretta collaborazione (per esempio, nell’ambito del servizio interrogazioni

Con riferimento alla diffusione del S1CP (Sistema informativo 

della cognizione penale) previsto dal decreto ministeriale 27 marzo 2000, 

n, 264, “Regolamento recante norme per la tenuta dei registri presso gli 

uffici giudiziari1’, e correlate regole procedurali adottate con decreto 

ministeriale 27 aprile 2009, dopo la circolare dell’ l 1 giugno 2013, relativa 

alla tenuta informatizzata dei registri nel settore della cognizione penale di 

primo e secondo grado e nelle indagini preliminari, in data 30 giugno 2014 

è stata diramata la circolare, a .firma congiunta del Direttore generale della 

giustizia penale e del Direttore generale dei sistemi informativi 

automatizzati, relativa alla tenuta informatizzata, secondo il nuovo sistema,

informativo, che interessa tutti gli uffici del territorio nazionale e che ha lo 

scopo di sostituire gli attuali registri informatizzati con una piattaforma
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comune di informazioni e di annotazioni, interagenti tra loro in ragione 

della fase processuale cui i dati si riferiscono, prevedono il completamento 

del progetto con l’inserimento nel sistema anche dei registri penali modello 

19, 43, 45, ¿16, che attualmente sono utilizzati secondo il sistema

DGSIA* è stata avviata la messa a punto della banca dati centrale dei beni 

sequestrati e confiscati (progetto STPPI - Sistema informativo prefetture e 

procure dell'Italia meridionale). Le attività di implementazione e di 

calibrazione del sistema sono proseguite per tutto il 2014 e sì prevede che

predisposizione del nuovo progetto denominato SIT-MP, che dovrà gestire 

l ’intero settore delle misure di prevenzione e sostituire il progetto S1PPI

Rapporti con l’autorità giudiziaria (riferiti a] periodo gennaio/ottobre

Mei 2014 sono stati esaminati 16 nuovi fascicoli relativi ai 

quesiti formulati principalmente dalfautorità giudiziaria, da altre 

articolazioni ministeriali, da enti pubblici ed altre istituzioni delio Stato.

A ll’Ufficio pervengono direttamente o vengono inoltrati da 

altre articolazioni ministeriali gli esposti presentati da privati,, che 

contengono contestazioni sulle modalità di svolgimento del procedimento 

penale o dei provvedimenti assunti dalV Autorità giudiziaria o altro tipo dì
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effettuati i necessari approfondimenti ed eventualmente acquisiti dati e

In base ai riscontri ottenuti., viene sistematicamente trasmessa 

una nota di risposta all’utente che ha richiesto I.’interessamento del 

Ministro o deSPamministrazione. anche in caso di infondatezza della

servizi di cancelleria degli uffici giudiziari, esaminando, in particolare, le

riscontrate e provvedendo all’archiviazione delle pratiche dopo aver 

ricevuto l’attestazione dell’aw enuta regolarizzazione dei servizi.

Nel corso del 2014 sono stati aperti 53 nuovi fascicoli-,

procedere che l’autorità giudiziaria presenta ai sensi dell’a r t 31.3 c.p. per i

Nel corso del 2014 sono pervenute alTUfficio 20 nuove 

richieste di autorizzazioni a procedere, che hanno interessato 

prevalentemente i reati di offesa all’onore o al prestigio de] Presidente della 

Repubblica e di vilipendio della Repubblica, delle istituzioni costituzionali

Lo svolgimento di tali attività consiste nell1 acquisizione degli 

elementi di fatto e di diritto relativi a ciascuna fattispecie e nella 

predisposizione di una relazione tecnica da inoltrare al Ministro per le sue
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com pito dj approntare gli elem enti di risposta in m erito  alle interpellanze, 

presso  gli uffici giudiziari o d i rispondere sulla base degli elem enti in

l ’approfondim ento  di tem atiche di partico lare interesse attinenti a l p rocesso

P residenza ita liana d e l C onsiglio  UE, g ià illustrate in prem essa, nel corso 

del 2014 ]’U fficio  I della D irezione generale della giustizia penale ha 

proseguito  n e ll’a ttiv ità  di sistem atica  partecipazione alle riunioni dei 

seguenti gruppi di lavoro del C onsig lio  d e ll’U nione europea nel settore

a) C om itato C A T S  che coord ina l ’attiv ità svolta d a il’U nkm e europea in

b) G ruppo di lavoro  in m ateria di “ cooperazione g iudiziaria penale” , che 

tratta i tem i che attengono al cam po della  cooperazione g iudiziaria in
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c) Gruppo di lavoro in maLeria di “diritto penale sostanziale", che opera 

nel campo del ravvicinamento delle legislazioni nazionali al fine di 

creare uno spazio omogeneo europeo di libertà, sicurezza e giustizia.

missioni all’estero, è riuscito a confermare la rappresentanza 

deirAmministrazìone ai lavori condotti nell’ambito del G-8 (Gruppo 

“Roma-Lione” e sottogruppo CLASG - Criminal legai activitìes sub­

group) e ai lavori condotti, in particolare in materia di corruzione, 

nell'ambito del G-20, nel quadro del quale, nel corso del 2014, l’Italia ha

L’Italia ha partecipato attivamente, nella persona del Direttore 

deirufficio  I (che ne ha anche assicurato la presidenza sino al dicembre 

2013) ed attraverso rappresentanti deir amministrazione penitenziaria, alle 

attività del Gomitalo europeo per i problemi criminali (CDPC), che 

coordina l’intera attività de! Consiglio d ’Europa in materia penale e

corruzione (GRECO), che ha lo scopo di assicurare e monitorare 

P applicazione della Convenzione del Consiglio d ’Europa sulla corruzione 

nel settore penale, oltre alla partecipazione attiva ai lavori del gruppo,

raccomandazioni derivanti dal rapporto del Ili ciclo dì valutazione.

attraverso la partecipazione di magistrati esterni allo stesso, si segnalano 

quelli sul terrorismo (CODEXTER, del quale l’Iiaìia assicura attualmente
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Nel corso del 2014 è proseguita attivamente la partecipazione 

al Gruppo di lavoro sulla corruzione (WGB), che ha come mandato la 

promozione e il monitoraggio de IT applicazione dell’omonima 

Convenzione OCSE per il contrasto ai fenomeni dì corruzione nelle 

transazioni economiche intemazionali e del quale si assicura, in qualità di 

capofila, il coordinamento della delegazione italiana. Tale ruolo ha anche 

recentemente ricevuto riconoscimento, in occasione della sessione di 

dicembre 2013, con la elezione del rappresentante italiano alla carica di

A  seguito del III. ciclo di valutazione dell’Italia, condotto dal 

WGB nel 2011, nel marzo 2014 si è riferito sui seguiti offerti (in 

particolare attraverso l’approvazione della legge n. 190/2012) alle 

raccomandazioni rivolte dal WGB in materia di attuazione della 

Convenzione, lì rapporto di follow-up  che ne è seguito ha riconosciuto i 

notevoli sforzi compiuti daH’ltalia nel dare attuazione alle 

raccomandazioni, giudicandone 8 pienamente attuate, 10 parzialmente

Anche tali attività di costante monitoraggio continuano ad

Anche in questo caso, l ’Ufficio non ha più preso direttamente 

parte ai lavori della Commissione per la prevenzione del crimine e la 

giustizia penale (CPCCJ) delFUNODC, in un quadro di riduzione delle 

missioni all’estero e di contenimento delle spese relative.

Si è conclusa positivamente nel corso del 2014 la valutazione 

dell’attuazione della Convenzione contro la corruzione UNCAC -


